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«È un autoassalto alla diligenza, e
un cazzotto in faccia alla discussio-
ne». Pier Luigi Bersani non usa mez-
zi termini sulla manovra, «sbarca-
ta» ieri in Aula alla Camera per la
discussione generale. «Mi auguro
che il presidente Fini , oltre ai buoni
auspici, faccia valere il ruolo del Par-
lamento, chiosa il leader del Pd. Gli
animi sono infiammati. Il governo
non concede aperture, dopo aver
imposto una «fiducia mascherata»
già in Commissione, come ripetono
tutti i leader intervenuti nel dibatti-
to. Per «evitare la mannaia della fi-
ducia», tutta l'opposizione si dice
pronta a «ridurre drasticamente» i
propri emendamenti. Forse non ne
rimarranno più di una novantina.

Ma Giulio Tremonti mette benzi-
na sul fuoco. «La discussione sulla
finanziaria in commissione bilancio
c'è stata - afferma intervenendo in
Aula - Riconosco che in commissio-
ne non c'è stato ostruzionismo ma
una discussione prolungata, e ciò è

vero ed è positivo. Questo credo esau-
disca la questione del metodo. ades-
so è tempo di iniziare la discussione
generale in aula». Come dire: pura
mistificazione. In realtà in Commis-
sione non si è fatto altro che attendre
sempre nuove versioni del testo.
Quando è arrivata quella finale, non
si è discusso di nulla. Ora si affaccia
la fiducia «vera», che probabilmente
sarà chiesta la prossima settimana, vi-
sto che oggi e domani sono in calen-
dario votazioni su materie diverse
(caso Cosentino).

COPERTURE

I punti critici restano molti. A partire
dalle coperture, tutte una tantum.
Un terzo della manovra (33,5%) è fi-
nanziato dal Tfr dei lavoratori che
non hanno optato per un fondo pen-
sione. Si tratta di 3,1 miliardi in gran
parte destinati al finanziamento del
nuovo Patto sulla salute con le Regio-
ni. Una misura su cui c’è stata la leva-
ta di scudi delle opposizioni e delle
forze sindacali. L’altra fonte è lo scu-
do fiscale, che copre il 42,5% delle
misure messe in campo, cioè quasi 4
miliardi. Da questa «voce» vengono
finanziati tutti quegli oneri inderoga-
bili che Tremonti aveva tagliato nel-
l’estate del 2008: libri di testo, Uni-
versità, ricerca, missioni all’estero,
scuole paritarie, turn-over delle for-
ze dell’ordine, fondo per la non auto-
sufficienza. Tutte misure dovute:
non c’è nulla in più. Il fatto è che era-
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procedure si siano rispettate, ma si
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Sulla manovra le opposizioni
sono sulle barricate. Ma il go-
verno non apre a nessuna mo-
difica. Resta lo scempio della
vendita dei beni mafiosi, resta
lo «scippo» del Tfr, resta l’assal-
to agli enti locali.

GUERRA IN PARLAMENTO

BIANCA DI GIOVANNI

Ilministro dell’Economia,Giulio Tremonti

10
GIOVEDÌ
10DICEMBRE
2009


